
SOLIDALI Reale o ideale: in prima linea per

il Darfur o ispirato dall'etica di Al Gore, l'impe-

gno socio-ambientalista caratterizza l'ultima

moda maschile 2008, presentata a Pitti Im-

magine Uomo e alle

sfilate di Milano Mo-

da. Alla manifestazio-

ne fiorentina, Ali

Hewson ha lanciato la collezio-
ne Edun disegnata insieme al
marito, Bono degli U2. Ma so-
prattuttoprodottaal50%inAfri-
ca e al 50% in India e Perù da
strutture e abilità formate ad
hoc. "Nel 1980 - racconta Ali
Hewson - l'Africa gestiva il 6%
del commercio globale: percen-
tuale che nel 2002 è scesa al 2%.
Daqui, l'ideadiun progettomo-
da per fornire strumenti di lavo-
ro a questi Paesi in via di svilup-
po". Ma c'è di più: la missione di
Edun, anagramma di "nude", è
anche ecologica, oltre che pro-
duttiva. Pertanto, tutte le T-shirt
sono di cotone organico. Mate-
riale chericorre semprepiù spes-
sonel nuovo lessico della moda.
Non a caso, Pitti è stato tutto un

trionfo di tessuti eco nel quale
ha riscosso grande successo la
giacca Solar di Zegna con pan-
nelli solari che consentono di ri-
caricare telefonini e i pod. An-
che i più grandi marchi del for-
male sono sollecitati da una do-
manda di stile più responsabile?
"La gente - osserva Renzo Rosso,
patron di Diesel - ha imparato a
fare i conti con i costidi un certo
lusso, valutando cosa si potreb-
be fare con gli stessi soldi in ter-
mini sociali e ambientali". Così,
persino gli stilisti si sono lanciati
insfide cheseguono il "filo"di fi-
bre verdi come Ingeo ricavata
dal mais. Per la verità, si tratta di
unricorso.Perchè,neiprimiAn-
ni '90, ai tempi del Grunge e di
manipulite (checoincidenza!) il
bello doveva essere sinonimo di
buono. Ma iniziative come la li-
nea ecologica Save Nature di Mo-
schino non ebbero grande suc-
cesso, perchè più costose e me-
no accattivanti. Solo Giorgio Ar-
mani dal '96 persevera sulla stra-
da della canapa, continuando

ad impiegarla in uno speciale
segmentodellacollezioneArma-
ni jeans che ormai è una realtà
di mercato "Adesso però - osser-
vaCarloRivetti, titolaredelmar-
chio CP company specializzato
nei trattamenti ecosostenibili - il
clima impazzito sta dimostran-
do anche fisicamente quali disa-
stri ambientali si profilino. E il
mercato ecologico l'anno scorso
è salito del 18% rispetto al 6%
del 2004". "Anche l'uso sempre
più elevato della tecnologia - ag-
giungono Dolce e Gabbana - sta
alimentando un ricorso alle no-
stre radici più naturali". Così, i
due stilisti firmano jeans tagliati
al laser che eliminano ogni cuci-
tura o impuntura, abbinandoli a
giacche in lino-tela di sacco. I
prezzi continuano ad essere più
alti del prodotto non ecologico
ma dai sondaggi di mercato ora
la gente è disposta a spendere il
24%inpiùperrispettare ilpiane-
ta.
Persino nella scelta dei testimo-
nialsicambiaregistro.EDonatel-

la Versace per il suo ultimo uo-
mo, sostiene di essersi ispirata
"all'etica di Al Gore anzichè all'
estetica". Nel frattempo George
Clooney e Brad Pitt firmano per
Belstaffunaseriedi giacconi i cui
proventi saranno devoluti alla
Not on our watch: associazione
per la sensibilizzazione dell'opi-
nione pubblica sui crimini nel
Darfur. Come dire? Laddove la
moda, in quanto sovrana del
consumismo, consumava, ora
tentadi ricostruire.Loconferma-
no Marithe e Francois Girbaud
portabandiera di uno stile verde
a partire dai modelli produttivi
che in passerella hanno dato il
viaadunacrociatacontro il "ma-
de inschiavitù" . Impegno,come
nuovo lusso? A tratti sorge il so-
spetto che tutta questa presa di
coscienza, sia solo l'ultima astu-
zia mediatica, ora che le starlette
diVallettopolinonfannopiùim-
magine e l'appeal delle celebri-
tiesèstatostracciatodallagiorna-
lista che si è rifiutata di leggere
l'ultima amenità su Paris Hilton.
Ma secondo il sociologo France-
sco Morace - alla luce de Lo spiri-
to dell'illuminismo di Todorov
(ed.Garzanti) - saremmoaddirit-
tura ad una svolta epocale: "l'era
dellavisibilitàper tutte le falsitàe
le mistificazioni che ha compor-
tato, sta transitando nell'epoca
della credibilità". E forse anche la
moda cerca valori aggiunti più
concreti.

Versace si ispira
ad Al Gore, la moglie
di Bono lancia linee
africane, e il giaccone
di Clooney e Pitt...

Darfur, ecologia, Aids:
la moda si scopre etica
Proliferano prodotti e pubblicità politicamente corretti
Svolta creativa e imprenditoriale o furbizia mediatica?
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La «febbre» dello shopping d’estate
A Milano la notte bianca dei saldi

Ali Hewson, moglie del cantante Bono, presenta la collezione equo-solidale EDUN a Pitti Immagine Foto di Ferraro/Ansa

■ AnchelaNottebiancasicon-
verte allo shopping. In occasio-
ne dell’apertura dei saldi estivi,
mercoledì i negozi di Milano ri-
marranno aperti fino alle due
della mattina. Ci saranno an-
che musica, spettacoli, esibizio-
ni teatrali, ma solo d’accompa-
gnamento alle spese pazze dei
milanesi, cheper i ribassidi fine
stagione si apprestano a spen-
der circa 470 euro a famiglia. Il
doppio della media nazionale.
«Negli ultimi quattro anni - ha
sottolineato Renato Borghi, vi-
cepresidente dell’Unione del
Commercio - è cresciuta forte-
mente l’incidenza della spesa,
per ilcompartomoda,nelperio-

dodei saldi:nel2003 su 100 eu-
ro se ne spendevano 23 duran-
te i saldi, ora sono 36. L’acqui-
sto di quanto viene offerto in
saldoriscuote la fiduciadeicon-
sumatori ». Non a caso, soltan-
to per questo primo weekend,
sonoprevistecompere tragli11
e i 13 milioni di euro in tutta la
Lombardia.
La notte bianca dell’11 luglio
sembradunqueunsuccessoan-
nunciato. Rimarranno aperti
circa 5mila negozi per l’iniziati-
va organizzata dal Comune di
Milano, in collaborazione con
l’Unione del commercio (tra le
adesioni, anche Armani e Cor-
so Como 10).

«È la prima volta al mondo che
siorganizzaunacosadel genere
-hadetto l’assessorealle attività
produttive, Tiziana Maiolo - ci
sarannoartistidi strada,giostre,
musicaeteatroper le stradedel-
la città. Vogliamo valorizzare le
capacità produttive della città e
creare una serata piacevole per
tutti». Il cuore dell’evento sarà
la sfilata di moda in piazzetta
Reale,conmodellecheindossa-
no le taglie 44, 46 e 48: bellezze
in taglie comode. Ma altre ini-
ziative saranno dislocate un pò
ovunqueincittà,grazieanchea
metropolitana, tram e autobus
che prolungheranno l’orario di
esercizio.
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